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Tra le centinaia di manifestazioni in Italia e nel mondo, per il bicentenario della nascita di 

Charles Robert Darwin che con le sue scoperte ha segnato in modo irreversibile la scienza della 

vita,  non poteva mancare quella de  Il  Calendario del Popolo,  la rivista che ha fatto del 190… 

l’ANNO  DARWINIANO,  pubblicando  a  dispense  il  volume  “L’origine  dell’uomo”  di  Mikail 

Nesturk, presentato in decine di affollati dibattiti.

Il  Calendario  del  Popolo si  unisce  alle  celebrazioni  con  uno  straordinario  numero 

monografico, curato da Telmo Pievani ed Emanuele Serrelli e arricchito da contributi originali di 

autorevoli  studiosi  che presentano ogni aspetto  della vita  e dell’opera del naturalista  inglese in 

modo accessibile e nel contempo rigoroso.

Per l’attento lettore, non hanno segreti: il viaggio, il metodo di lavoro, i taccuini di lavoro , la sua 

abilità di geologo, l’avventura scientifica ed editoriale de L’origine della specie (1859, compirà 150 

anni il 24 novembre), la sua biografia che si intreccia con il clima culturale del suo tempo e con il 

lavoro di ricerca, la sfida filosofica del naturalismo che avrebbe portato ogni essere vivente  nel 

dominio della spiegazione scientifica.

Ma  Il  Calendario  del  Popolo non  si  limita  a  questo.  Le  scienze  biologiche  contemporanee 

conservano viva l’intuizione fondamentale di Darwin e trovano tuttora alimento da tutte le sue idee 

e dalle sue ricerche. La teoria dell’evoluzione oggi è arricchita e ampliata ma – fatto straordinario 

nella storia della scienza – non ha superato il lavoro di Darwin, bensì lo ha integrato con nuove 

scoperte  e  teorizzazioni.  La  monografia  ci  parla  perciò  di  come  oggi  i  biologi  evoluzionisti 

procedono nel ricostruire le storie dell’evoluzione; di come la selezione naturale debba fare i conti 

con i vincoli strutturali degli organismi che entrano in gioco per generare forme di vita.

Un altro aspetto che certamente interesserà i lettori è quello del destino sociale e culturale che il 

lavoro  scientifico  di  Darwin  ha  avuto,  in  particolare  nella  scuola  e  nella  società  italiana,  nel 

marxismo, nel movimento operaio e nei mezzi di comunicazione di massa. Particolare attenzione     

è ovviamente dedicata all’evoluzione dell’uomo, tema quanto mai vivo e ancora dibattuto. Tutto ciò 

è  esposto  con  grande  chiarezza  da  esperti  studiosi  delle  varie  discipline,  i  quali  uniscono  le 

specifiche competenze di scienziati alle sperimentate capacità divulgative.

            Va  infine  detto  che,  i  lettori  verranno  stimolati  all’approfondimento  dell’avventura 

dell’evoluzione svelata da  Charles Darwin più di centocinquanta anni fa e quantomai viva nel 

mondo  contemporaneo,  tramite  la  Mostra  storico-documentaria,  con  finalità  didattiche,  in 

preparazione dagli stessi Autori di questa Monografia.
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